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Sono quindici i disegni 
di Michelangelo rinvenuti 
in San Lorenzo a Firenze 
mmm^^mm A pag. 3 • • • • • • • i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tensione in Portogallo 
dopo i sanguinosi 

incidenti di giovedì 
B « ™ ^ M " In ultima mm*mmm 

DOPO L'ARTICOLO DEL SEGRETARIO DEL PSI 

S'inasprisce la polemica 
sulla sorte del governo 

Nuove prese di posizione socialiste: si dà per scontata la conferma delle tesi che stanno alla base dell'iniziativa di De Martino 
La segreteria de insiste: una crisi potrebbe portare allo scioglimento delle Camere - Commenti repubblicani e socialdemocratici 

Sull'onda dell'iniziativa di senso della conferma dell'ai- lità che una crisi al buio sfo 
De Martino, la nota che or
mai predomina è quella di 
un'accentuazione delle ixilemi-
che tra i partiti della mag
gioranza governativa. Con lo 
articolo di fine d'anno, il se
gretario del PSI ha avanzato 
l'ipotesi di una crisi non dopo 
i congressi socialista e demo
cristiano, ma in termini im
mediati: la decisione ufficia
le sull'atteggiamento del PSI 
spetta alla Direzione del parti
to — convocata per il 7 pros
simo —; alcune dichiarazioni 
di esponenti socialisti, appar
tenenti soprattutto alle corren
ti maggiori (quella di Manci
ni. da tempo favorevole alla 
crisi, e quella dello stesso De 
Martino), anticipano però in 
una certa misura le delibera
zioni ufficiali. Esse, sia pure 
con accentuazioni diverse, so
no infatti tutte orientate nel 

teggiamento di De Martino. 
Con i socialisti continuano 

a polemizzare la DC e il PRI, 
sulle colonne dei rispettivi 
giornali. La Presidenza del 
Consiglio non ha assunto nes
suna iniziativa: evidentemen
te l'on. Moro — che ieri si è 
incontrato a Moena, dove sta 
trascorrendo un periodo di ri
poso. con l'on. Piccoli — de

sidera attendere, per prendere 
qualsiasi decisione, le delibe
razioni della Direzione socia
lista. Ambienti morotei nega-
\ ano ieri l'« automatismo » 
del congegno della crisi, anche 
dopo le affermazioni più re
centi dei dirigenti socialisti. 
Il Popolo, intanto, continua 
a insistere sulla linea del com
mento pubblicato ieri: e an
che oggi risponderà all 'Aran
ti.'. che accusava i de di « fa
talismo » rispetto alla possibi-

I commenti 
della stampa 
Speculazioni antisocialiste dei giornali di 
destra - I giudizi del «Corriere della Sera» e 
della «Stampa» - Commento dell#«Avanti!» 

La proposta socialista di 
una apertura immediata di 
crisi governativa ha avuto 
sulla stampa accoglienze di 
segno diverso ma con preva
lente intonazione negativa. I 
giornali di destra ne hanno 
addirittura tratto spunto — 
dimenticando di colpo le loro 
abituali polemiche di puro di
sfattismo contro il governo — 
per un attacco antisociutistn, 
evidentemente inaccettabile 
(vedi La Nazione, il Giorna
le, Il Tempo) . 

Altri giornali, come il Cor
riere della Sera, esprimono 
preoccupazioni con pacatezza. 
« La domanda onesta chj dob
biamo proporci — scrive jra 
l'altro il quotidiano milanese 
— non è se ti PSI abbii su
bito torti tali da giustificare 
questa mossa, giacché le fe
rite dell'amor proprio sono, tn 
circostanze come le attuu'i, 
un problema di poco conto; 
bensì se una crisi di gover
no sarebbe utile o dannosa 
al paese ». Il giornate, dopo 
essersi chiesto quali possono 
essere le ragioni della im
provvisa « accelerazione » rici 
parte socialista, aggiunqe: 
« Ma ci si rende conto che 
intanto molte fabbrichi chiu
dono. altre minacciano di 
chiudere, e si accumulano le 
crisi aziendali e le prospetti-
vc di licenziamento? Ci si 
rende conto che i tempi to
no cambiati, e non possiamo 
più permetterci le belle cri*.: 
comode e spensierate dsjl' 
scorsi anni?». Il timore, co?;-
clude il Corriere delia Sera 
è che « ci troviamo di fron
te a un altro episodio ael 
vecchio modo di fare p-ilifi
ca. e che la crisi •//•Wi Ile-
pubblica sia ancora de^t-na-
:a a peggiorare, a degeneri
le tu piti grave confuso,'.". a 
pio",ibare ancora più >n bat-
so prima che sia pò cibile, 
un giorno, risalire la c1,.vn.>. 

rer la Stampa di TOT,:} 
occorre notare che l'in:ziativ:t 
di De Martino alia riscossi 
consensi solo nel suo parli'o 
e. nel PSDI, in una carente 
terso la quale il segretario 
socialista ha sempre e pub
blicamente dimostralo molte 

distacco: quella di Mario To
nassi ». 

I/Avanti! a difesa della ri
chiesta di apertura di crisi 
avanzata da De Martino, po
lemizza con le posizioni so
stenute dall'organo della DC. 
mentre • dichiara di trovare 
« contraddittoria » la nota 
pubblicata ieri dal noìtro 
giornale. Il quotidiano socia
lista parte dalla constatazio
ne che «la disgregazione del
l'attuale maggioranza e sotto 
gli occhi di tutti», e aggiun
ge: «se si troverà un accordo 
sulle proposte politiche e prò-
gtammatiche che il PSI ha 
avanzato all'indomani del 15 
giugno il pericolo delle ele
zioni anticipate sarà sicura
mente evitato e si potrà da
re vita ad un governo che 
sia adeguato ai profondi t;,u-
tumenti della situazione ^.li
tica e sociale ». Più oltre, però. 
l'argomentazione dell'Avan-
ti! non sembra per nulla esen
te da quei travisamenti e da 
quelle incoerenze che esso 
vuole addebitare ad altri. Non 
si può. per esempio, attribui
re a Berlinguer, inventando
la, l'affermazione die « ba
sterebbe un suo soffio per far 
cadere il bicolore ». 

Del pari non è assoluta
mente corretto parlare, per 
quanto riguarda i rapporti 
del PCI con la maggioranza. 
della necessità di agire «sen
za giochi sottobanco e sen
za infingimenti » (e lo stes
so si dica anche per il Mes
saggero, il quale usa la me
desima espressione), mentre 
si evita scrupolosamente di 
precisare a quali fatti con
creti si indirizza questa allu
sione. E potremmo almeno 
definire stupefacente il pas
so in cui l'Avariti! domanda 
da dove il PCI tragga la 
convinzione che i decreti e-
conomici potranno essere 
profondamente modificati. 
Questa convinzione poggia 
ovviamente sulla fiducia nel
lo schieramento delle forze 
di sinistra, sia dell'opposizio
ne sia interne alia maggio-

(Sogite in penultima) 

La multinazionale avvia la procedura per 1.945 licenziamenti 

Ordine da New York: 
chiudere la Singer 

Mercoledì a Roma un incontro con il governo - Decisi scioperi a Siracusa e Messina per la 

difesa dell'occupazione - Assemblea alla Innocenti - La lotta a Vicenza per le Smalterie 
ci nello scioglimento anticipa
to delle Camere, scrivendo che 
parlare, in questo caso, dt 
« .scontro elettorale anticipa
to » corrisponde a una « sere
na e realistica previsione >. 

Le prese di posizione socia
liste di ieri tendono dunque 
a negare l'esistenza di mar
gini di manovra per evitare 
la crisi. Lo fanno i mancinia-
ni — i quali affermano con 
Di Vagno e Nino Neri che la 
« crisi è virtualmente aperta > 
e che è « scontato » il voto 
della Direzione — ma lo fa 
anche il demartiniano Silva
no Labriola, con una lunga 
dichiarazioni di tono uffi
cioso. Rispondendo a chi — 
da posizioni diverse — aveva 
polemizzato con De Martino. 
l'esponente socialista affer
ma che l'iniziativa del se
gretario del PSI par te da « se
rie ragioni politiche » e non 
da spinte destinate « a durare 
lo spazio di un mattino >. 
e Siamo perciò assai lontani 
— afferma Labriola — da epi
sodi che si possono riassor
bire con la logoratissima pra
tica delle cosiddette verifiche 
(un'ipotesi del genere era 
stata affacciata ieri dal so
cialdemocratico Orlandi 
iidr). né tanto meno si posso
no liquidare mantenendo una 
situazione che rischia di ap
parire non solo nella sostan
za. ma anche nella forma, ad
dirittura imbarazzante »: sia
mo convint i '— soggiunge — 
che il governo, e il quadro 
politico che esso « per sua ini
ziativa ha contribuito a de
terminare*. rendono « diffici
li e precari » i rapporti t ra le 
forze politiche. Ribadite le te
si di De Martino. Silvano La
briola afferma che è neces
sario che sia formato, e og
gi e non domani », un « go
verno adeguato ai gravissimi 
problemi del'paese ». Ancora 
una volta, però, non viene 
precisato di quale tipo di go
verno dovrebbe trat tarsi . Ci 
si limita ad affermare che 
l'iniziativa del PSI deve ser
vire come banco di prova nei 
confronti di non meglio pre
cisati « disegni politici sa
pientemente arabescati dopo 
il 15 giugno ». 

Quanto alla situazione in
terna della DC. vi è un muta
mento di giudizio rispetto al
l'ultima Direzione socialista. 
De Martino aveva detto, allo
ra . che una crisi di governo 
avrebbe potuto spingere il 
travaglio interno de. giudica
to positivamente, verso sboc
chi conservatori. Silvano La
briola afferma, invece, che la 
DC sta dando Io spettacolo 
di un partito frantumato in 
molte liste « anonime o con 
troppi nomi ». in questa fase ' 
della preparazione del Con- i 
gresso. e perciò l'iniziativa so
cialista può dare — al contra
rio di ciò che molti pensano — 
una e .salutare occasione » »*i 
chiarimento. Nella dichiarazio
ne di I.abriola non si parla 
dell'eventualità di elezioni po
litiche anticipate: l'esponente 
socialista non risponde agli 
interrogativi sollevati in pro
posito da diverse parti . 

Il giornale de. invece, come 
abbiamo detto, tratta esclusi
vamente di questo aspetto de! 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Una recente manifestazione dei lavoratori Singer 

Iniziato l'iter parlamentare dei due disegni di legge 

Al Senato le misure economiche 
Occorre discuterle al più presto 

Si tratta dei provvedimenti per la riconversione industriale e per il Mezzogiorno 
La gravità della situazione nell'occupazione impone di evitare qualsiasi ritardo 

Alla «Innocenti» 
in lotta 

raggiunto 
il 103% 

degli iscritti 
al PCI 

I due provvedimenti legisla
tivi del governo per la ri
conversione industriale e per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno — varati dal 
Consiglio dei ministri il 23 
dicembre — sono stat i pre
sentat i ieri mat t ina alla pre
sidenza del Senato. 

La avvenuta presentazio
ne è s ta ta comunicata alla 
Camera dal ministro Andreot-
ti nel corso della seduta di 
ieri, di carat tere straordina
rio. dura ta pochi minuti e 

provvedimenti economici si i nali, possibilità di trasforma-
intreccia s t re t tamente al di
battito sulle prospettive sia 
del governo sia, più in gene
rale, del quadro politico, la 
gravità dello s ta to della eco
nomia del paese impone — 
come del resto è 6tato già 
sottolineato da più parti — 
che in Parlamento vengano 
al più presto discusse, profon
damente modificate e varata 
le misure per l'industria » 
per il Mezzogiorno. 

Di fronte alla nuova onda 

i I 

zione della Cassa in una sorta 
di agenzia tecnica per la pro
gettazione e la esecuz ;one dei 
grandi progetti» vengono of
fuscati largamente dalla am
piezza dei compiti e dei po
teri che si lasciano alla Cassa | 
ed agli enti ad essa colle
gati. Proprio questa ampiez- j 
za di poteri rischia nei fatti i 
di riproporre la vecchia logl- ! 
ca del sistema clientelare, j 
Ma la questione più impor-

, tan te (sulla quale il dibatti- , 
convocata per prendere a t to i ta di licenziamenti che si st» j to parlamentare dovrà fare 
di quat t ro decreti approvati j verificando proprio in questi i piena chiarezza) è quella del 
dal consiglio dei miniàtri nel- ' giorni sia al Nord che al Sud • raccordo tra la leene per il • 
la stessa riunione del 23 I sarebbe estremamente grave ' Mezzogiorno e quella per la j 

L'annuncio che i due dise j ed avrebbe ulteriori effetti di ! ristrutturazione ! 
gni di legge sarebbero sta sfreganti qualsiasi ri tardo nel- > F . , « l l r r t o n „ P « . m n v i : 

ti presentati ieri in Parla- I la predisposizione di misura I „ h ~ r r „ £ „ , ; \ , PS'.la
e^„JÌ ^ l l ' 

mento era stato dato dal vi I che devono servire a difenda I ^ 1 * ™ ™ ° **"}*£**£ " ' 
<e presidente de', consiglio La | r e « ad ampliare la occupa 
Malfa nel corso delia confa i zione o a definire le lin^e lun-

La sezione del Partito 
comunista « Gramsci > del
la Innocenti di Milano (la 
fabbrica presidiata dai !a 
voratori in difesa del pò-

. . . . . . „!.„.... renza stampa tenuta il 30 di , 
sto di lavoro) ha raggiunto I c e m b r e a p p u m o p e r illustrare | il 1033/o nel tesseramento 
1976 con 356 iscritti e 51 
reclutati. Nel telegramma 
che il segretario della se
zione ha inviato alla dire
zione del Partito si riba
disce l'impegno per il raf
forzamento del PCI e lo 
sviluppo della lotta unita
ria per l'occupazione e la 
riconversione industriale. 

li » carattere » e la a ispira
zione » dei provvedimenti eco
nomici adottati-

Quale sarà ora concreta
mente Yiter par lamentare dei 
due provvedimenti? Il Senato 
era s ta to già convocato per 
il 14 di auestn mese: ma 
niente esclude che già prima 
di ouella data si possa anda
re in commissione all'inizin 
de! dibatt i to s't'.> misure eco
nomiche. Anchr SP l'avvio 
dell 'iter par lamentare dei 

Il chiodo fisso del signor Kissinger 
Per due volto. nell'ultimo an

no , la prima a Washington e 
la seconda a Bruxelles. ho 
a \ n l o modo di chiedere al se
gretario di Stalo americano, nel 
cor-o di conferemo Manina. 
se non fosse il caso di a»lener-i 
dal pronunciare giudizi MIII I 
situazione politica italiana. \ 
Washington il signor Ki>.-inger 
ini rispose, saggiamente, che 
effettivamente il Dipartimento 
ili Stato ave \a accumulato un 
cori grande numero dì espe
rienze negative pronunciando
si «lilla f i l iaz ione interna di 
altri pae>i clic sarebbe staio 
megl io evitare di ri|>elere la 
s!o>»a ro-a anche con l'Italia. 
A Bruxelles rum enne che la 
situa/ione politica « nel pae^e 
ili Machiavelli » era Miniente 
c o m p l e t a ila indurlo ad aste
nersi. per non provocare dan-
• o , dal parlarne. A giudicare 

dalle volle che tra l'ima e l'al
tra occa-ione. e dopo di r»«e. 
il segretario di Sialo america
no ha parlalo, e per di più a 
sproposito, de ir i la l ia . si deve 
dire che il signor ki*»incer ha 
earailere mule volo, memoria 
fragile e saggezza effimera. Af
fari suoi, sì |tolrehl»c conclu
dere. e di chi lo mantiene al 
posto che occupa. Ma il fatto 
è che egli parla, e nella sua 
veste di ministro dogli r>ieri 
ili una grande potenza, degli 
affari nosirì. K ciò richiede 
qualche con»idera/ione. 

Vi è. prima di Inno, una 
questione di principio già altre 
volte richiamata ma che deve 
cs-erc di nuovo sottolineala. 
Né il signor kiss inger. né altri 
che in altri paesi occupano 
posi/ ioni di governo, hanno 
diritto di ingerirsi nei nostri 
affari interni. K se lo fanno, il 

i n t e r n o italiano, le forze poli
tiche e anche quei giornali che 
amano definirsi democratici. 
hanno il dovere di ri-|»ondere 
in nioilo chiaro e ri-oluto. Ciò 
non è accaduto, invece, né a 
pro|Hisiio dell'ultima liscila dei 
>iinor Kiss intcr né |>er altre 
precedenti. **e ne deve dedur
re. per ca>o. che i tentacoli 
della politica americana in Ita
lia trovino agganci più nume
rosi di quanto sia lecito pen
sare? 

K veniamo al merito ilelh-
dichiarazioni del «eerotario ili 
Slato. co»ì come e»*e «nno «•ta
le rese note dal . \r ir ìr*rk Ti
mes. Il sicnor Ki*sjnger. dun
que. ha affermato che • la po
litica di Washington è di im
pedire fino agli estremi limiti 
del poi«ihile l'andata al gover
no dei partili conmni-ti in Ku-
ropa >. A parte il fallo che 

afférmazioni di que-lo coiier»' 
oostiiiii-cono. oltre che una in
gerenza inammissibile, una ru
morosa minaccia. co»a intonile 
esattamente il rctrelario di Sta
li» |ter i e«iremi limili del pò— 
sibilo »? Il signor ki—incer. 
assai probabilmente, non ri-
«{•onderà a una domanda 

go le quali indirizzare la rt-
presa nel settore industriale. 
E del resto anche alla luce di 
recenti prese di posizione poli
tiche è evidente che questa 
necessità sarà uno dei punti 
concreti di riferimento del di
batti to m corso in questi 
giorni. 

Altra necessità oramai lai-
gamente sconosciuta è quel 
la di andare, con il dibatti
to m Parlamento, a profon- I I 
de modilicne delie m s u r e va- j I 
ra te dal governo, sia quelle ! ' 
per la riconversione che que:- i I 
le per ì! Mezzogiorno A prò- j ' 
posito di queste ultime Tur- i ! 
genza della loro approvnzio- j j 
ne deriva anche dal fatto che ! 
non si può correre i! raschio di ; > 
una Interruzione dei flussi di i i 
spesa per il Mezzo giorno. ! ' 

Sul progetto di leege per ti ! 
Mezzogiorno i comunisti han- | 
no già avuto modo di esprt- t 
mere a'.cune valutazioni di 
merito (meraviglia perciò eh? 
sull'Atanfi 1! responsabile dei-

sezione meridionale d»l 

Mezzogiorno, preveda il fi 
nanziamento. con i fondi di i 
questa legge, della neon ver- . 
sione degli impianti industria- ! 
li già esistenti nelle regioni 
meridionali. In tal modo si ri- j 
cade nella vecchia logica del- j 
l 'intervento straordinario co- j 

| me sostitutivo e non agaiun- ! 
I tuo. ! 

Auto: le nuove 
tabelle di 
assicurazione 

Prevista una forte ri
duzione dei sinistri de
nunciati e delle spese 
delle compagnie. Forti 
penali in caso di sini
stro. A PAO. t 

11 tempo pieno 
avviato 
negli ospedali 

Il normale andamen
to dell'attività sanita
ria smentisce le allar
mistiche e strumentali 
campagne. A PAG. 2 

Le indagini 
sul sequestro 
Ovazza 

" Alcuni componenti 
della banda erano sta
ti individuati fin dal 
primi giorni, grazie a 
un' impronta lasciata 
su un messaggio. 

A PAG. 5 

In un anno 
57 assassinii 
a Palermo 

Le vecchie radici del
la nuova criminalità, le 
cui basi restano i mec
canismi creati dalla 
mafia. A PAG. • 

L'assetto 
nel Vietnam 
unito 

Nella RDV si è svol
ta l'ultima sessione 
parlamentare. Dalle •-
lezioni di aprile uscirà 
la nuova assemblea le
gislativa che elaborerà 
la nuova costituzione. 

IN PENULTIMA 

Israele contro 
il dibattito 
airONU sul MO 

Il consiplio di sicu-
rc77a è s tato definito 
« un focolaio di ostili
tà ». Azioni di guerri
glia annunciate da Al 
Fatah . IN ULTIMA 

I. ». 

OGGI 
delicatezza 

t 

que-l ione e quale risposta no 
abbia ricevuto. Il »ignor k i -

i «inger ha tuttavia avuto modo 
' ili precisare il *uo jieii-iero sul- ; ]a 
I le conseguenze rhe a -no ;ia- | PSI abbia parlato di un at-
. rere avreblie I 
| munisti in alcu... - — , 
' ,«-i. Ciò . porterebbe al ritiro n o " ^ i n n l . evo talun* eie-

.. | ', „ , ' menti di novità, rispetto al 
di , delle forzr — - ' 

l'ingrosso di n>- tegg iamento non ben definito 
mi governi euro- dei P C D . Se 5 comunist i han-

qiiesto cenere formulala da noi 
vi - lo rhe ezli teorizza la ridi
cola e srotlosca |»osizione se
condo cui con i comunisti « non 
«i deve parlare ». Ma |K>iché 
tale « teoria *, ade—o rivelala 
dal .\oir lorfc Time*, è -lata 
verosimilmente esporla nel cor
co della ultima riunione del 
Con>iglio atlantico, temila a 
Bni\el lo« nella prima quindi
cina dello scorso dicembre, ?a-
rehl»e opportuno conoscere >e 
il ministro degli K-teri italia
no, presente nella capitalo liei-
ga, gli abbia posto la stessa 

primitivo progetto elaborato 
dall'Kuropa e ren.lcreblie im- I dal ministro Andr*-otti a In 
po—ibilr la continuazione del
l'alleanza atlantica ». \ i è in 
queste parole, e. -e non antli.i-

| mo errati. |»er la prima volta. 
l'ammissione del ruolo che è 
venula assumendo la presenza 
delle truppe americano in Ku-
ropa nonché la ste»«a allean
za atlantica: nn ruolo, cioè. 
di cristallizzazione della situa. 
zione oggi esistente anche al-

Alberto Jacoviello 
( S e g u e in penultima) 

gho hanno anche aggiunto che 
I il vero limite dei testo con-
1 s:t>te nel fatto che esso re-
t sta a metà s t rada fra la vec

chia impostazione ( tut ta sbi
lanciata a favore di funzioni 
e poteri per ia Cassa del 
Mezzogiorno» e le nuove esi
genze. In sostanza, anche al
cuni elementi di novità con
tenuti nel progetto del go
verno (impostazione program 
matica dell'intervento nel 
Mezzogiorno, nomina della 
commissione parlamentai e 
permanente, comitato dei pre
sidenti delle regioni mendio-

/^REDIAMO di non aier 
bisogno di dire che noi 

siamo contro ogni forma 
di criminalità, ma non 
possiamo non confessare 
che certe imprese pure ap
parendoci nettamente con
dannabili non mancano di 
procurarci qualche conso
lazione, perché ci rivelano 
come, fra tanta gente an
gosciata e derelitta, ne esi
sta altra che non ha pen 
sten e che, se ci permette
te di usare una espressio
ne che non ci è consueta 
ma che quando ci vuole 
ci vuole, se ne frega se
renamente di quanto suc
cede nel mondo, e vive 
esattamente come prima. 
se non addirittura meglio 
di prima perché si aggiun
ge ora il gusto forse un 
po' acre ma stimolante di 
poter perpetuare il benes
sere non mai interrotto no 
nostante i tempi. 

La notte del primo del
l'anno. a Cannes, ignoti 
rapinatori hanno strappa 
to di dosso alla signora 
Carla Prestmt di Milano 

! L 

una collana di diamanti 
del xalore di 150 milioni 
e una borsetta contenente 
circa un milione in con
tanti La poterà signora. 
della quale e facile inten
dere. da questi parltrj.art, 
che tersa m precarie con
dizioni finanziarie, non 
era sola. Essa, dopo ai ere 
cercato a Cannes, intatto. 
una modesta pensioncina. 
rientrava nel più lussuoso 
albergo della citta, aiendo 
poco prima consumato un 
frugale cenonemo di Ca
podanno ni un locale il cui 
solo ingresso costata 70 
mila lire, e l'accompagna
vano. poiché la donna. 
stremata e denutrita, do-
veia avere fatto l'autostop. 
l'industriale Romeo Inter-
niZ2i. milanese, che ar
mata allo stesso squalli
do albergo, dopo avere 
consumato l'identica sten
tata cena, sulla sua Rolls 
Royce, accompagnato dal
la consorte agghindata di 
gioielli per un miliardo. 
fortunatamente non i soli 
che quella poverina pos

siede. Pare anzi che i mai
ni enti abbiano commesso 
un errore: tra le due men
dicanti era la signora In-
t emizzi che essi volevano 
rapinare: e*sa che. non 
meno della sua amica Pre
simi. ha passato tutta 
una u l a di sacrifici e dt 
latoro. per raccogliere in
fine quelle poche, inno
centi cianfrusaglie. 

Vogliamo inviare qui. da 
queste colonne, le espres
sioni della nostra grata 
simpatia ai coniugi Inver
nici e alla signora Pre
simi, per la delicatezza da 
loro mostrata nei confron-
t. degli operai dell'Inno
centi. i quali, come tanti 
altri loro compagni tn Ita
lia. hanno gavazzato smo
datamente, spendendo e 
spandendo, negli stabili
menti occupati. Gli assali
ti di Cannes non hanno 
voluto rattristare con lo 
spettacolo della loro squal
lida, ma dignitosa, mise
ria, la spensieratezza dis
sipatrice dei lavoratori 
gaudenti rimarti tra noi. 

Fortebraccl* 

[ Nuove decisioni di chiusure di fabbriche prese dal padro-
I nato italiano e dalle multinazionali introducono un elemento 

di ulteriore aggravamento della situazione, già estremamente 
allarmante, dell'occupazione. Non è a caso che tali decisioni 
si moltiplichino proprio in questi giorni, di fronte ad un 
intensificato dibattito sulle prospettive del quadro politico. 
sulle misure per la riconver
sione industriale e, per altro 
verso, nel vivo dello scontro 
pei il rinnovo dei contrat'.i. 
Alle difficoltà reali si accom
pagnano, sempre più, mano
vre e pressioni per avere ma
no libera e finanziamenti nei 
processi di ristrutturazione e 
per assestare un duro colpo 
alla capacità di lotta e di 
tenuta del movimento operaio 

Ieri la Singer ha messo in 
moto la procedura per licen
ziare entro la fine del mese 
t 1!H3 lavoratori dello sta
bilimento di I.eini (Torino). 
In un lungo telegramma in
viato da New York all'Unio
ne industriale torinese e, per 
conoscenza alla FIM e al go
verno. si annuncia che: « Il 
provvedimento di chiusura 
dello stabilimento e la con
scguente risoluzioni' del rap
porto di lavoro del persona
le che ivi presta la sua ope
ra avranno luogo in data 31 
gennaio 1976 t. 

Da mesi i lavoratori del
l'azienda. che non ha fornito 
alcuna giustificazione di que
sta brutale decisione, sono in 
lotta, senza che il governo 
fino ad oggi (un incontro con 
i sindacati, la Singer, la GE-
PI. le Partecipazioni statali 
e le Regioni avrà luogo mer
coledì prossimo a Roma) ab
bia assunto alcuna iniziati
va concreta. 

L'atteggiamento sprezzante 
della mutinazionale USA con
ferma che queste aziende ri
tengono di poter fare e di- ' 
sfare a proprio piacimento, j 
anche perché nel nostro pae- j 
se non esistono misure loci- i 
slati ve che regolino in qtial- . 
che modo l'entrata e l'uscita 
del capitale straniero. Del re- ' 
sto un comportamento simi- i 
le ha tenuto anche la Leyland 
con la decisione di chiudere | 
1? fabbrica di Lambrate. Pro- j 
prio ieri si è tenuta all'In
nocenti una grande assem- , 
blea. ' 

Continua anche la lotta dei j 
lavoratori delle Smalleric di ! 
Bassano del Grappa mentre j 
oggi, sempre in provincia di j 
Vicenza sono stati licenziati | 
circa 400 lavoratori di due ' 
stabilimenti del maglificio ! 
« De Pi ». ; 

Ancor più drammatico, per- ì 
cbè i licenziamenti. le mi- j 
nacce di chiusura si innesta- I 
no in una situazione già ab- j 
bondantemente deteriorata. ; 
l'attacco airnrrum7Ìone nel ' 
Mezzogiorno In Sicilia. Sar- j 
degna. Basilicata. Puclia. I 
Campania sempre p,ù si svi- j 
luppano le iniziative prr di- | 
fendere il no^to di lavoro 1 
minacciato in numerose fab ' 
briche. A Messina è sfato ' 
proclamato nno sciopero ce- j 
nerale per il 21 contro la i 
chiusura della Metallurgica 
Sicula di Milazzo. i 

Una giornata di lotta e ita- ' 
fa indetta per il eiorno 13 a I 
Siracusa. j 
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